
In collaborazione con



• Promuovere l’educazione e il benessere personale e sociale degli studenti e potenziare le 

competenze necessarie per autodeterminare il loro futuro, valorizzando e sostenendo le passioni e le 

aspirazioni di ciascuna e ciascuno

• Consolidare le comunità educanti attive a livello territoriale e qualificare ulteriormente l’eco-

sistema cittadino di soggetti attivi nel campo dell’educazione

• Aumentare l’accesso e la fruizione continua e regolare per tutte le bambine, bambini, ragazze e 

ragazzi ad un ricco ventaglio di proposte socio-educative e relazionali nel tempo 

extrascolastico, con un’attenzione particolare a bambini e ragazzi a rischio o in condizioni di 

vulnerabilità, 

• Incrementare le capacità delle alleanze a livello territoriale fra istituzioni, servizi pubblici, scuole ed 

enti del terzo settore e altri soggetti inediti, di essere accoglienti, di operare in modo integrato e di 

proporre esperienze educative personalizzate, significative e accessibili a tutte e tutti

Obiettivi generali del bando:

Obiettivi specifici del bando:



Bambine/i e adolescenti che frequentano la scuola primaria e 

secondaria di primo grado della città di Torino

e/o 

nella fascia d’età dai 6 ai 13 anni che vivono nella città di 

Torino,

con un’attenzione specifica a bambine, bambini, ragazze e 

ragazzi a rischio o in situazioni di vulnerabilità, che hanno 

accesso limitato ad opportunità educative nel tempo 

extrascolastico

Le famiglie con bambine/i e adolescenti dai 6 ai 13 anni

in particolare quelle dei bambini, delle bambine e degli 

adolescenti coinvolti

Destinatari: 



I sistemi territoriali locali, intesi come reti stabili di attori che 

concorrono responsabilmente a costituire l’infrastrutturazione 

educativa del territorio di riferimento e ad offrire risposte 

organiche, integrate e multidimensionali ai bisogni educativi dei 

minori.

Destinatari: 



I partenariati dovranno essere composti da:

• almeno un istituto scolastico statale o paritario del primo ciclo (o rete di scuole), con uno o più plessi sul 

territorio focus dell’intervento 

• almeno tre enti del terzo settore.

Non è previsto, né per il capofila né per i partner, il vincolo dell’iscrizione al RUNTS

Con riferimento alle “Linee applicative del Regolamento per le attività istituzionali della Compagnia di San Paolo”, per ente del terzo 

settore si intende un ente appartenente alle seguenti categorie:

• fondazioni, associazioni riconosciute o non riconosciute, comitati o enti affini ai sensi del Libro Primo del Codice Civile, comunque 

privi di scopo di lucro e di connotazioni partitiche o sindacali, operanti in modo esclusivo o prevalente nei settori rilevanti, oltre agli 
enti del terzo settore come disciplinati dall'art. 4 del D.Lgs. 117/2017, come pure le cooperative operanti nel campo dello spettacolo, 

dell'informazione e del tempo libero;

• gli enti indicati alla linea precedente, comunque privi di scopo di lucro e di connotazioni partitiche o sindacali, anche qualora il loro 

principale scopo sociale non riguardi i settori rilevanti; tale ammissibilità è però tassativamente limitata ai casi nei quali le iniziative 

proposte abbiano una significativa e comprovata qualità scientifica, formativa, culturale o sociale;
• le società o associazioni sportive dilettantistiche regolarmente iscritte al registro del CONI, costituite ai sensi dell’art. 90 della legge 

289/2002 s.m.i.;

• enti religiosi di diversa natura giuridica, limitatamente alla realizzazione di iniziative connotate da particolare rilievo esclusivamente 

con riferimento ai settori rilevanti e con esclusione delle attività di carattere confessionale.

Soggetti ammissibili (1/4) : 



Ø Tutti i componenti del partenariato dovranno avere sede legale e/o operativa nella città di Torino 

 L’ente può essere proprietario dello spazio o avere un contratto di locazione o di comodato o di messa a disposizione 

continuativa. Non rientrano in questa casistica gli accordi con scuole o con altri soggetti per svolgere attività periodiche o 
occasionali negli spazi di loro competenza. 

Ø Gli enti dovranno avere competenze fra loro eterogenee e complementari in campo socio-educativo, 

sportivo, creativo, artistico, culturale, digitale, naturalistico e ricreativo. 

Ø Non è previsto un numero massimo di enti per ciascun partenariato. Nel rispetto del principio dell’efficacia e 

dell’efficienza in fase di valutazione si terrà in considerazione l’adeguatezza e complementarità delle 

competenze degli enti coinvolti, rispetto al contesto specifico e all’idea progettuale proposta.

Ø Almeno due enti del terzo settore (compreso il capofila) dovranno avere esperienze consolidate in attività 

con valenza educativa a favore di bambini/e e ragazzi/e della fascia d’età 6-13 anni (della durata di almeno 2 

anni) 

Soggetti ammissibili (2/4) : 



Il soggetto capofila, alla data di pubblicazione del bando, dovrà possedere i seguenti requisiti: 

a) ente del terzo settore; 

b) essere stato costituito da almeno due anni in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata o registrata; 

c) avere una sede legale e/o operativa sul territorio focus dell’intervento

Tale richiesta ha lo scopo di garantire una presenza e operatività stabili del soggetto sul territorio, con spazi riconoscibili dagli 

attori coinvolti nel progetto. E’ da intendersi come «almeno il capofila», infatti in fase di valutazione sarà considerato 

premiante il caso in cui più enti del partenariato abbiano una sede legale e/o operativa nell’area di intervento, al fine di poter 

costituire una rete di nodi territoriali che siano o possano diventare punti di riferimento per tutta la comunità educante.

Ogni ente del terzo settore potrà:

• presentare una sola richiesta di contributo in qualità di capofila e partecipare come partner ad un 

massimo di due ulteriori proposte. 

    oppure

• partecipare come partner ad un massimo di tre proposte. 

Gli istituti scolastici pubblici del primo ciclo statali o paritari, invece, potranno aderire per ciascun plesso ad un 

solo partenariato, pena l’inammissibilità di tutte le proposte a cui l’istituto avrà aderito per lo stesso plesso

Soggetti ammissibili (3/4) : 



Altri “soggetti della rete”, 

• è auspicato il coinvolgimento di soggetti esterni al partenariato che contribuiscano a diverso titolo alla 

realizzazione del progetto. Fra questi possono essere inclusi soggetti profit;

• questa tipologia di soggetti non può ottenere finanziamenti diretti dalla Fondazione Compagnia di San Paolo 

(come da linee applicative del regolamento per le attività istituzionali);

• qualora questi soggetti debbano gestire direttamente azioni dovranno qualificarsi come fornitori di servizi.

Soggetti ammissibili (4/4) : 



Ø contribuire al raggiungimento degli obiettivi e risultare coerenti rispetto a quanto previsto dal bando;

Ø essere realizzate in un’area territoriale specifica del comune di Torino, individuata dal partenariato sulla base 

dei bisogni e delle caratteristiche dei destinatari a cui si rivolge il progetto, dell’area di competenza delle istituzioni 

scolastiche coinvolte e dell’esperienza pregressa del partenariato proponente. 
 L’area di intervento identificata dal partenariato può essere a cavallo fra più circoscrizioni. A tale proposito, nell’allegato 1 del 

bando “Descrizione progetto di dettaglio”, è richiesto di “indicare il perimetro dell’area di intervento (precisando la/e 

circoscrizione/i interessate) e allegare la mappa (formato pdf)”.

Ø avere una durata complessiva di 18 mesi. Le iniziative dovranno essere avviate entro il mese di gennaio 2025 e 

terminare entro il mese di giugno 2026;

Ø essere formulate in modo da inserirsi sinergicamente e in modo complementare con gli interventi e le azioni 

promosse dal sistema pubblico e privato del territorio. 
 In particolare, per quanto riguarda altre iniziative promosse e sostenute dalla Città di Torino, del Gruppo Compagnia e di CIB, 

per complementarietà si intende che possono condividere gli obiettivi (o alcuni di essi), ma devono integrarle ad esempio 

rafforzando i processi in corso, allargando il numero dei beneficiari, dei soggetti coinvolti, delle porzioni di territorio 

coinvolte…Non può esserci sovrapposizione fra le azioni proposte dal progetto e le iniziative citate e il cofinanziamento 

non può provenire da risorse degli enti citati. 

Iniziative ammissibili: 



Si precisa che:

vTutte le attività rivolte direttamente ai bambini e ragazzi dovranno prevedere un approccio universalistico e 

quindi essere progettate e realizzate con un’attenzione ad includere caratteristiche e bisogni diversificati, 

favorendo l’eterogeneità dei gruppi.

vLe attività potranno svolgersi sia all’interno delle scuole, in orario extrascolastico, ma anche in altri spazi sul 

territorio, compresi gli spazi pubblici all’aperto. Sarà possibile promuovere attività anche al di fuori dell’area di 

intervento, in particolare nell’ambito delle attività di scoperta del territorio. A questo proposito una sinergia con 

l’iniziativa Ibridi, che offre alle famiglie e ai bambini e ragazzi opportunità di apprendimento non convenzionale 

in contesti “non consueti”, è auspicata. Inoltre, alcune attività potranno svolgersi anche al di fuori del territorio 

comunale, se opportunamente giustificate.

Ambiti di intervento delle iniziative 1/2:

1.Azioni socio-educative rivolte direttamente ai bambine/i, ragazze/i e 

alle loro famiglie 



Ambiti di intervento delle iniziative 2/2:

2.Azioni di rete per la costruzione di comunità educanti

Si precisa che:

vLe scuole avranno un ruolo chiave all’interno dei partenariati, perché i referenti individuati, in qualità di parte attiva 

delle equipe di lavoro, potranno portare all’attenzione della rete le caratteristiche ed i bisogni specifici degli 

studenti in termini di opportunità extrascolastiche e facilitare l’identificazione degli studenti che attualmente non 

godono di opportunità educative nel tempo extrascolastico per ostacoli di varia natura. 

vLa partecipazione costante e continuativa di una rappresentanza dei docenti alle attività di coordinamento e di 

progettazione condivisa del partenariato sarà un elemento chiave per favorire il rafforzamento di una comunità 

educante intorno alla scuola stessa.

vTutti gli enti riuniti in partenariato dovranno essere rappresentati da una o più risorse nelle sessioni di 

coordinamento della rete, che partecipino in modo continuativo alle attività finalizzate alla costruzione di una 

comunità educante. 

vPer figura di raccordo si intende una risorsa con esperienza nella facilitazione di gruppi di lavoro, che svolga un 

ruolo di accompagnamento del gruppo dei referenti degli enti del partenariato, favorendo una partecipazione reale 

e continuativa di tutti i soggetti coinvolti nella rete, con un’attenzione particolare ai soggetti con minore esperienza 

di lavoro in partenariato e di partecipazione a bandi.



Ø Il presente Bando prevede per i partenariati vincitori la partecipazione a un coordinamento curato dalla 

Fondazione Compagnia di San Paolo e dalla Città di di Torino e a un percorso di capacity building e 

formazione finalizzato a sostenere:

Ø il consolidamento di una identità collettiva territoriale, 

Ø la costruzione di linguaggi comuni, 

Ø riflessioni sul fare e sullo scambio di pratiche, 

Ø la realizzazione di un monitoraggio comune e la validazione di un sistema di indicatori condivisi, 

anche per la capitalizzazione di strumenti, processi e risultati ottenuti per una loro implementazione 

stabile in futuro e potenzialmente replicabile.

Attività connesse al bando: 



Per presentare la candidatura al Bando è obbligatorio utilizzare la procedura R.O.L. richiesta on-line, nella 

sezione “Contributi” del sito della Fondazione Compagnia di San Paolo www.compagniadisanpaolo.it, 

compilando l’anagrafica ente e la scheda iniziativa specifica per il Bando.

La scadenza per la presentazione delle proposte è fissata entro le ore 15 del 25 settembre 2024. termine 

entro il quale sarà necessario chiudere e inviare la richiesta, debitamente firmata, tramite il sistema “R.O.L. 

Richiesta on-line” nel sito della Fondazione Compagnia di San Paolo. 

Allegati alla ROL: 

ØAll 1 - Descrizione del progetto di dettaglio;

ØAll 2 - Composizione del partenariato;

ØAll 3 - Piano di lavoro e piano economico di progetto.

Presentazione delle domande: 



Informazioni e chiarimenti potranno essere richiesti all’indirizzo e-mail:

risalto@compagniadisanpaolo.it

Domande di natura tecnica sulla compilazione della R.O.L. potranno essere poste all’indirizzo e-mail:

 assistenzarol@compagniadisanpaolo.it

Info di contatto: 




